
Cicloescursione da Abbiategrasso 
a Pavia e ritorno
Domenica 7 luglio 2019

Giro ad anello dei laghi della Valle Antrona – Lago di Antrona (1073 m), Lago di 
Campliccioli (1352 m), Lago di Cingino (2250 m), Lago di Camposecco (2325 m)
Domenica 14 luglio 2019

• Ritrovo: sede CAI, ore 7.30 
• Località partenza: Abbiategrasso (via Vigna), 120 m
• Dislivello complessivo: insignificante, lunghezza circa 
70 km
• Altitudine massima: Abbiategrasso, 120 m
• Tempi di percorrenza: 6 h complessive 
• Difficoltà: TC (cicloescursionistica facile)
Abbigliamento e attrezzatura:	 bicicletta in ordine 
(controllare gomme e freni), caschetto obbligatorio, 
consigliati pantaloni da ciclista, abbigliamento sportivo, 
borraccia
• Direttore di escursione: Sandro Balzarini, cell. 333 
2527559 e Daniela Boschi, cell. 348 2398531
• Annotazioni: fornirsi di sufficiente acqua potabile

Percorso stradale
La partenza sarà con auto proprie. Ci si dirige a Somma Lom-
bardo per prendere la superstrada per Malpensa, da cui si esce a 
Magenta (dopo circa 40 minuti). Si raggiunge Abbiategrasso e il  

• Ritrovo: sede CAI, ore 6.30
• Località partenza: Lago di Introna, 1073 m. 
• Lago di Campliccioli, 1352 m, ma solo in caso di apertura 
della strada, ora chiusa per frana
• Dislivello complessivo: + 1252 m; - 1252 m
• Qualora fosse possibile partire da Campliccioli il dislivello 
si riduce di 300 m
• Altitudine massima: Lago di Camposecco, 2325 m
• Tempi di percorrenza: 4 h 35 min per raggiungere il Lago 
di Cingino; 8 h di cammino complessive
• Difficoltà: EE
• Abbigliamento e attrezzatura: abbigliamento da alta 
montagna, bastoncini e pila frontale (indispensabile), 
consigliati ramponcini (al momento c’è ancora neve in 
alcuni tratti), importante non soffrire di claustrofobia (1 h 
circa nella galleria di condotta dell’acqua)
• Direttore di escursione: Sandro Lovati, cell. 347 0679783

Con la nuova polizza attivata dalla sede centrale ogni socio, regolarmente iscritto, è automaticamente assicurato per gli infortuni che doves-
sero occorrergli nello svolgimento di tutte le attività organizzate dalla sottosezione e per un eventuale recupero da parte del soccorso alpino. I 
non soci o i soci non in regola con l’iscrizione, che intendano partecipare alle attività, devono obbligatoriamente stipulare una polizza assicu-
rativa con la sottosezione - del costo di € 9,00 - almeno 48 ore prima dell’inizio dell’attività a cui si intende partecipare.

Notiziario
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parcheggio del cimitero situato in via Vigna. Da qui si comincia 
a pedalare.

Percorso ciclistico
La cicloescursione è facile ed è immersa nel verde del Parco del 
Ticino.
Si colloca a cavallo delle province di Milano e Pavia, su piste 
ciclabili asfaltate e strade bianche, tutta in piano, attraverso i 
campi di grano e le risaie. 
Il percorso è su pista ciclabile asfaltata fin nei pressi di Pavia, da 
dove inizia un fondo sterrato che costeggia il fiume Ticino fino 
al ponte coperto (Ponte Vecchio) della città. Bellissimi scorci a 
ridosso del Ticino.
Da segnalare: a Bereguardo, Castello visconteo; a Pavia, il Duo-
mo e il Broletto, il ponte coperto, la Basilica di San Michele 
maggiore e il Castello visconteo.

Il Lago del Cingino è conosciu-
to per la possibilità di vedere gli 
stambecchi che si arrampicano 
sulle pareti della diga per leccare 
il salnitro, indispensabile alla loro 
alimentazione vegetariana. L’e-
scursione è molto lunga e faticosa e 
richiede buon allenamento. 

Percorso stradale
Percorrendo l’autostrada prima e 
la superstrada del Sempione poi, 
si arriva a Villadossola, e, da qui, 
si imbocca la Valle Antrona fino ad 
Antronapiana e poi al Lago di An-
trona (1101 m). Questo bacino fu 
generato da una enorme frana che 



nel luglio del 1642, come in una Pompei alpina, sotterrò 46 case 
e cancellò 150 vite. 

Percorso escursionistico
Lasciata l’automobile davanti al bar Lago Pineta (ottimamente 
gestito) si inizia la salita a piedi fino al Lago di Campliccioli 
(1352 m). Nel caso fosse aperta la strada si può salire in auto 
fino al Lago di Campliccioli guadagnando 300 m di dislivello e 
un’ora circa di percorrenza. Al momento però la strada (privata 
ENEL) è chiusa per frana. Dal Lago di Campliccioli (1352 m) 
si imbocca il sentiero per il Lago di Cingino (il segnavia riporta 

ore 3 e 5 min). Ci troviamo sul tracciato della Interreg Italia - 
Svizzera che ha reso possibile collegamenti transfrontalieri quali 
quello di Domodossola con Saas Fee. Si percorre un primo trat-
to pianeggiante all’interno di una galleria aperta con rotaie per 
i carrelli utilizzati nella costruzione delle dighe. Si incontrano 
l’Alpe Granarioli, l’Alpe Casaravera (1476 m) e lAlpe Lombrao-
ro (1636 m); dopo di che, inizia la vera salita tra rocce metamor-
fiche e praterie. In lontananza si vede la bellissima cascata (altez-
za 50 m) generata dal torrente Troncone. Si arriva quindi all’Alpe 
Cingino (2044 m) e, infine, si raggiunge il lago omonimo (2250 
m). Questo lago è famoso per gli stambecchi equilibristi: intere 
famiglie che si arrampicano sulla pendenza di ben 80° della diga 
per leccare il salnitro. Il fenomeno ha attirato numerose troupe 
televisive da gran parte dei paesi europei, ma anche una troupe 
giapponese. Qui meritata quanto rapida sosta con pranzo al sac-
co. Inizio, poi, della discesa attraverso il buio cunicolo lungo cir-
ca 1200 metri che contiene la condotta dell’acqua (livelli elevati 
di gas radon). Dopo circa 50 minuti si trova una porta di ferro 
chiusa dall’esterno; attraverso un piccolo pertugio e con mano-
vra da contorsionista si apre il chiavistello e si esce all’aperto. 
Dall’uscita del cunicolo, in leggera discesa e, poi, nuovamente 
in una assai tosta salita di fianco a un’ex funicolare si raggiunge 
il Lago di Camposecco (2325 m), ultima meta prima dell’inizio 
della discesa verso valle (diga del lago di Campliccioli).

Val Sesia, Riva Valdobbia
Ospizio Sottile (2480 m)
Domenica 28 luglio 2019

• Ritrovo: sede CAI, ore 6.40
• Località partenza: Ca di Janzo, 1350 m
• Dislivello complessivo: 1130 m
• Altitudine massima: Ospizio Sottile, 
2480 m
• Tempi di percorrenza: 6 h 30 min 5 ore complessive (4 h 
per la salita e 2 h 30 min per la discesa)
• Difficoltà: EE (per lunghezza)
• Abbigliamento e attrezzatura: abbigliamento da media 
montagna
• Direttore di escursione: Roberto Boria, cell. 380 7232674
• Annotazioni: presenza di acqua nei pressi del parcheggio 
di partenza

L’Ospizio, fatto erigere nel 1822 dal Canonico Nicolao 
Sottile per dare aiuto e ospitalità ai viandanti, evidenzia 
l’interesse che, nel tempo, questo itinerario ha suscitato. Nel 
1800, nel corso della seconda campagna napoleonica, su 
questo sentiero passarono prima gli austriaci in ritirata da 
Gressoney e quindi un corpo di 2500 francesi.

Percorso stradale
Si percorre l’autostrada A26 in direzione Genova, uscita 
Romagnano Sesia. Si risale la Valsesia sino a Riva Valdobbia 
dove svolteremo a sinistra. Da qui, in breve, giungeremo 
all’abitato di Ca di Janzo dove parcheggeremo le auto.

Percorso escursionistico
Dal parcheggio dell’abitato di Ca di Janzo si procede per un 
breve tratto lungo la strada asfaltata. Si superano le frazioni 
Ca’ Piacentino (1360 m), Ca’ Morca (1372 m) e Ca’ Verno 
per arrivare a Sant’Antonio (1380 m) in circa 15 minuti. 

Inizia una strada sterrata lungo 
il torrente Vogna; la strada 
dapprima scende per poi risalire 
e proseguire in falsopiano sino 
all’abitato di Peccia (1529 m). 
Qui la strada sterrata termina 
e inizia una mulattiera che 
attraversa l’abitato e raggiunge 
la chiesa di S. Grato, costruita 
nella parte superiore dell’abitato. 

L’itinerario valica il torrente Sulino su un ponte in muratura 
che si dice sia stato costruito dai soldati di Napoleone nel 1800. 
Si lascia a sinistra l’itinerario 205 che porta all’Alpe e al Passo 
del Maccagno. La pendenza del sentiero aumenta e in breve 
si supera la frazione de La Montata (1638 m)  e la cappelletta 
del Lancone (1739 m). Poco più avanti, giunti su un tratto 
di sentiero pianeggiante, si lascia a sinistra l’itinerario 201a 
che conduce all’Alpe Larecchio Superiore (1895 m, 2 ore e 
30 minuti dalla partenza). Si attraversa il torrente Valdobbia 
e il sentiero riprende a salire sino a uscire dal bosco di larici 
che, sin qui, ci aveva accompagnato lungo tutto il percorso. 
Si supera un dosso e appare ben visibile la nostra meta in 
corrispondenza del Colle Valdobbia.  Si attraversa un tratto 
pianeggiante denominato Piana Grande e Sasselli dell’Asina, 
dove sono presenti numerose marmotte, fino a entrare nel 
vallone finale che si percorre  sulla destra. Dopo circa 4 ore 
dalla partenza si giunge al Colle Valdobbia (2480 m) su cui è 
posto l’Ospizio Sottile.
L’itinerario di ritorno seguirà quello di salita eccezion fatta 
per due piccole varianti:
- prima variante, poco dopo la Piana Grande devieremo per 
il sentiero 201° che ci condurrà all’abitato di Larecchio, 
alpeggio ancora caricato in estate e ben tenuto;
-seconda variante, appena usciti dall’abitato di Peccia 
eviteremo di ripercorrere la noiosa strada sterrata imboccando 
il sentiero alto che attraversa tutte le frazioni con le tipiche 
case Walser della valle ancora abitate e ben tenute.



Gli scarponcini sono ai piedi, gli zainetti sulle spalle.
Davanti ai segnavia, ci dividiamo i compiti. Tutti abbiamo 
un incarico: il capogita, il suo aiutante, chi prende nota dei 
partecipanti e controlla che ci siano tutti a ogni sosta, chi fa la 
“scopa” e chiude il gruppo. Si parte. Segnavia n. 301 e segno 
bianco/rosso.
Iniziamo da subito con la salita, in fila indiana. Il bosco è 
profumatissimo! Splendidi fiori multicolori, ma anche piccoli 

insetti da osservare da vicino e poi le 
fragoline di bosco: che buone!
Inizia così l’escursione avventurosa 
di tre piccoli trekker molto curiosi e 
pieni di fantasia. Tant’è che il percorso 
è ravvivato dalle storie inventate sul 
momento, dove i cappellini si sono 
trasformati in “cuccioli di lupo da salvare 
dalle grinfie di un mostro che li vuole 
catturare!” E poi il confronto fra le loro 
piccole età per capire chi si era iscritto 
per primo: “io avevo solo quattro anni 
e mezzo”, “anch’io non avevo ancora 
cinque anni quando mi hanno iscritto e 

FamilyCAI 2019
Storie di piccoli escursionisti

ho partecipato alla prima gita!”. 
La giornata scorre in allegria, la fatica non 
si sente; siamo troppo presi da quanto ci 
circonda. Che bel panorama, persino uno 
splendido rapace da guardare con il binocolo: 
forse un’aquila!
Il ritorno è molto più veloce. Troppo. Siamo già 
alle macchine ma “non vogliamo risalire… non 
possiamo fare un altro pezzo di sentiero?”
“E va bene, allora andiamo fino al Santuario 
a visitare la cripta. Sapete cos’è?” Grazie alla 
simpatica guida che ci accompagna in visita, 
i bambini hanno partecipato attivamente 
riconoscendo i personaggi principali degli affreschi. Al termine 
un buon gelato e i saluti, con la promessa di rivedersi ancora per 
una nuova escursione avventurosa. 
E magari si dorme in rifugio. “Sììììì, evviva!!!”

Piccoli trekker crescono…fanno amicizia e si divertono 
insieme. E la fatica? 
Basta una dormita in macchina nel viaggio di ritorno! 
“Zia, quando andiamo ancora?” 

Forse non tutti sanno che…

La nostra bella sede, anche di recente valorizzata e apprez-
zata nel riuscito open day del 1° giugno, è stata assegnata 

al CAI di Varano Borghi dal Comune, che ne è proprietario, 
con una convenzione datata 5 marzo 2012, approvata con de-
liberazione della Giunta municipale. Prima di allora i locali 
erano stati aule scolastiche e alloggio del custode delle scuole 
medie. All’epoca della concessione erano inutilizzati da tem-
po e giacevano in stato di notevole degrado. Inoltre, parecchi 
lavori dovevano essere approntati per potersi collocare in un 
edificio scolastico: primo fra tutti la completa separazione dei 
vani dal resto dell’edificio tramite pareti divisorie.
Mancava un marciapiedi esterno e un adeguato scarico 
dell’acqua piovana.
Il Comune di Varano Borghi propose al CAI di assumersi 
l’incarico e ogni onere dei numerosi lavori in cambio della 
promessa di un comodato gratuito decennale. Gli accordi sfo-
ciarono nella convezione citata. Il Comune avrebbe ottenuto 
il recupero e la rivalutazione di un bene comunale e il CAI 
avrebbe di nuovo avuto una sede propria dopo essere stato 
mandato via inaspettatamente e senza largo preavviso dalle 
scuole elementari per improvvisa inagibilità dell’edificio nel 
2010. 



Il CAI provvide a dotare i locali di un pavimento adeguato, 
acquistando le piastrelle e incaricando un piastrellista della 
posa. Sostituì i sanitari (lavandino e water), mise tapparelle 
nuove dove mancati, realizzò lo scavo esterno provvedendo 
alla posa delle tubature di scarico delle griglie per il deflusso 
dell’acqua piovana, fece costruire l’attuale marciapiedi fino la 
cordolo in prossimità dell’ingresso della palestra, rifece com-
pletamente l’impianto elettrico che non era a norma, acquistò 
e collocò le lampade e provvide alla tinteggiatura dei locali.
Tutti i lavori furono eseguiti sotto la supervisione dell’Ufficio 
tecnico comunale.
Poiché non esisteva un impianto di riscaldamento fu necessa-
rio acquistare una pompa di calore, che è di proprietà del CAI 
e asportabile in caso di trasloco.
Questi i costi in euro delle opere di ristrutturazione eseguite 
nel 2012 come contabilizzati nei nostri resoconti finanziari:

materiale edile 1.269,66
materiale elettrico 1.302,10
piastrellista 950,00
materiale vario                                        398,83
imbiancatura 162,00
falegname 50,00
materiale idraulico 105,28
pompa di calore 2.141,87
TOTALE 6.379,14

Dal conto risulta esclusa, per fortuna, la manodopera dei nu-
merosi soci che prestarono opera volontaria per la propria 
sezione (imbianchino, elettricista, muratore, addetti ai lavori 
impiegatizi e alle pulizie).

Nuovi lavori necessari furono eseguiti nel 2013: la posa di un 
cancelletto in ferro per la sicurezza del nostro deposito attiguo 
alla sede e per la sicurezza dei ragazzi delle scuole, la posa di 
una tettoia a riparo della porta d’ingresso e una controsoffitta-
tura per un totale di € 385,78.

Si aggiunga la realizzazione della parete divisoria del bagno 
dal magazzino del 2014: € 100 solo per i materiali, con la 
solita opera volontaria dei soci.

Se si conteggiano queste spese, rese necessarie per avere una 
sede agibile, si arriva a € 6864,92. Per dieci anni di utilizzo 
fanno una media annua di € 686,49, con una media mensile 
di € 57,21.

La nostra sede è arricchita di molto altro a favore dei nostri 
soci e non solo (braciere e padelle per le caldarroste, proietto-
re, paratia, ecc.), ma questa è un’altra storia…

Questo scritto lo si deve alla curiosità di alcuni soci del CAI 
di Varano Borghi che mi hanno contattata per saperne di più. 
Spero di averli accontentati.

Reggente
Sonia Gliera


